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ORIGINALE  DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Oggetto: Approvazione richiesta di temporaneo mutamento di destinazione d’uso delle porzioni 
di terreno delle Particelle nn. 57, 177 e 141 del Foglio 5 e Particella n. 179 del Foglio 6, come da 
relazione redatta dal Dott. Agronomo Antonello Liberatore del 21 aprile 2011. 

 
Numero 27 del 03.06.2013  

 
 

L’anno duemilatredici, il giorno tre, del mese di giugno, alle ore 10.25, presso questa Sede Municipale, 
convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in 
sessione straordinaria in prima convocazione in seduta Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 
 
MEZZAROMA FRANCESCO 
 

PRESENTE  TOMEI ERNESTO PRESENTE 

SFORZA BEATRICE 
 

PRESENTE MOGLIONI ERNESTO PRESENTE 

CARA IVANO 
 

PRESENTE CERINI OTTORINO PRESENTE 

CHIAPPONI GIUSEPPE 
 

PRESENTE   

SFORZA MARIO 
 

PRESENTE   

CERINI GAETANO 
 

PRESENTE   

CARA PIERINO 
 

PRESENTE   

 
ne risultano presenti n. 10, assenti n. 0. 
 Assume la presidenza il Signor Dott. Francesco MEZZAROMA in qualità di SINDACO 
assistito dal Segretario Signor LOFFREDO Dott. Pasquale. 
  
Per quanto concerne la regolarità TECNICA:                                                     Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Esprime  PARERE FAVOREVOLE                                                                     Arch. Romolo CRESCENZI 
 
 
 
              
Per quanto concerne la regolarità CONTABILE                                             Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 Esprime PARERE FAVOREVOLE                                                                   Dott.ssa Rita D’ALESSANDRO  
 
 



       
            

In proseguo di seduta si passa al IV punto all’Odg. Espone la proposta il Sindaco, per poi chiedere al 
Consigliere  Sforza Beatrice di leggere integralmente la proposta di delibera in discussione. 
Successivamente, i consiglieri comunicano di rinviare agli interventi e alla discussione riportata nel 
verbale della delibera n° 26 del 03.06.2013. Il sindaco, constatato che non vi sono nuovi interventi 
passa alla votazione. 
Si vota per l aI.E. ai sensi dell’art. 134 comma  
4 del Dlgs. 267/2000. Fav. 6, Contrari 4 (Tomei Ernesto, Chiapponi Giuseppe, cara Ivano e cara Pietro) 
Astenuti 0. Il Sindaco comunica l’approvazione della delibera. 
 

  IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Considerato la convenzione stipulata in data 02 ottobre 2003 avente Rep. 227, con il quale è stata 
regolata tra il Comune di Vivaro Romano e la Società C.F.R. S.r.l. la  concessione di terreni inclusi nel 
territorio Comunale, Società C.F.R. S.r.l. stessa,  per la progettazione, realizzazione, funzionamento, 
gestione e manutenzione dell’impianto eolico composto da 09 (nove) aerogeneratori per la produzione 
di energia elettrica mediante lo sfruttamento del vento; 
Preso atto che la Società C.F.R. S.r.l., a sostituzione del progetto presentato ed allegato alla citata 
convenzione, ha presentato un nuovo progetto di parco eolico composto da 18 (diciotto) aerogeneratori, 
assunto al protocollo comunale n 758 in data 30/07/2009; 
Vista la lettera prot. 815 del 18/08/2009 a firma del Sindaco pro tempore, con la quale si contestava 
alla Società C.F.R. S.r.l. la difformità, circa l’aumento del numero di aerogeneratori del citato nuovo 
progetto, rispetto a quello approvato in Consiglio Comunale con delibera n 11 del 24/09/2003; 
Vista la delibera di Giunta Comunale n 66 del 02/08/2003 avente ad oggetto “Realizzazione parchi 
eolici nel territorio comunale; 
Vista la Delibera del Consiglio Comunale n 11 del 24/09/2003 e i relativi allegati riguardanti il 
progetto parco Eolico; 
Preso atto che  successivamente la Società C.F.R. S.r.l. ha presentato un progetto di parco eolico 
integrativo del progetto di Parco Eolico, assunto al protocollo comunale n 758 in data 30/07/2009, 
secondo le modifiche richieste dagli Enti competenti, composto nuovamente da 09 (nove) 
aerogeneratori, assunto al protocollo comunale n 432 in data 22/04/2011; 
Considerato che con lettera del 18.03.2011, è stato chiesto da parte della Società C.F.R. S.r.l. il 
mutamento di destinazione d’uso per le aree interessate dalle fondazioni di n° 9 aerogeneratori ricadenti 
sulle Particelle nn. 57, 177 e 141 del Foglio 5 e della Particella 179 del foglio 6 secondo i mq indicati 
nella stessa lettera per complessivi mq 25.400; 
Considerato che la Società C.F.R. S.r.l. ha commissionato e successivamente presentato una relazione 
redatta dal Dottore Agronomo Antonello Liberatore in data 21 aprile 2011, riguardante il progetto di 
mutamento di destinazione d’uso di terreni di demanio civico per la realizzazione di un parco eolico,  di 
cui alle Particelle nn. 57, 177 e 141 del Foglio 5 e della Particella 179 del foglio 6 secondo i mq 
indicati nella lettera del 18.03.2011; 
Considerato che a seguito della citata istanza di mutamento di destinazione d’uso dei terreni indicati 
nella stessa lettera, presentata dalla Società C.F.R. S.r.l., è emersa la necessità di procedere ad un 
approfondimento circa la natura giuridica della proprietà delle Particelle nn. 57, 177 e 141 del Foglio 5 
e della Particella 179 del foglio 6 tra il Comune di Vivaro Romano e l’Università Agraria di Vivaro 
Romano; 
Preso Atto che l’Università Agraria di Vivaro Romano con lettera avente prot. 205 del 15/12/2011 
lamentava alla Regione Lazio che il Comune di Vivaro Romano: “ ……ha autorizzato la realizzazione 



di un parco eolico su terreni in parte appartenenti al Demanio civico dell’Ente Agrario sebbene 
intestati al catasto al Comune di Vivaro Romano …”, e che inoltrava successivamente alla stessa 
Regione, con lettera avente prot. 43 del 26.03.2012, una relazione redatta dal Perito Demaniale Arch. 
Paola Rossi; 
Preso atto che la Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura con lettera prot. 210982 del 
15/05/2012 ha trasmesso la citata relazione redatta dal Perito Demaniale Arch. Paola Rossi per 
permettere la pubblicazione all’Albo Pretorio, a cura dell’Università Agraria di Vivaro Romano, 
secondo l’iter amministrativo indicato dalla normativa vigente in materia, ai fini di un successivo 
specifico provvedimento da parte della Direzione Regionale in argomento e nel contempo la stessa 
Direzione invitava il Comune di Vivaro Romano “….a sospendere ogni iniziativa finalizzata ad 
interessare i terreni ricompresi nella citata perizia …”;   
Considerato che il Comune di Vivaro Romano, a seguito di quanto rappresentato dalla Regione Lazio 
– Direzione Regionale Agricoltura, con lettera prot. 1087 del 16/11/2012, contestava quanto riportato 
nella citata perizia peritale alla Regione Lazio, al Commissario Usi Civici per il Lazio Toscana ed 
Umbria e all’Università Agraria di Vivaro Romano, secondo le motivazioni riportate nella lettera stessa 
e relativi allegati che si allega sotto la lettera “A” alla presente delibera; 
Preso atto che il Commissario degli Usi Civici del Lazio Toscana ed Umbria a seguito della lettera 
prot. 1087 del 16/11/2012 inviata dal Comune di Vivaro Romano, ha notificato con lettera prot. 246 del 
15/03/2013 assunta al protocollo comunale al n 468 del 26/03/2013, l’Università Agraria di Vivaro 
Romano, la Regione Lazio ed il Comune di Vivaro Romano il Decreto di citazione del 13/03/2013 RG 
/2012 cron. 89 all’udienza del 04/12/2013 per l’accertamento della natura giuridica delle terre site nel 
Comune di Vivaro Romano;  
Preso atto che in data 28/11/2012 la Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura ha convocato 
presso la stessa una riunione con le parti interessate al progetto eolico al fine di dirimere l’accertamento 
della natura giuridica delle particelle in questione, al termine della quale veniva redatto verbale ove si 
evince che: “….la struttura Regionale comunica alle parti che procederà a chiudere l’istruttoria di cui 
è stata interessata, con il procedimento in questione adottando i consequenziali provvedimenti di 
competenza…..” verbale è posto agli atti del Consiglio Comunale; 
Vista la lettera della Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura avente  prot. n 527567 del 
04/12/2012 con la quale si comunica che a seguito della riunione del 28/11/2012, tenutasi alla presenza 
dei rappresentanti degli Enti interessati al parco eolico, e avendo preso visione della documentazione 
depositata agli atti del proprio archivio: “…che le particelle nn. 57, 177 e 141 del Foglio 5 e della 
Particella 179 del foglio 6 appartengano al patrimonio collettivo dell’Università Agraria di Vivaro 
Romano, sebbene risultino in catasto, intestate al Comune..”  …..” comunica che provvederà ad 
adottare il relativo provvedimento di propria competenza che dovrà, successivamente essere integrato, 
trascritto e volturato presso le competenti sedi. In ordine alla realizzazione del parco eolico, dovrà 
essere, quindi, l’ente agrario a produrre apposita istanza di mutamento di destinazione ed 
autorizzazione alla concessione del diritto di superficie a favore del comune medesimo….”,lettera 
posta agli atti del Consiglio Comunale; 
Vista la lettera della Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura avente  prot. n 555361 del 
19/12/2012, con la quale si comunicava che: “…è emersa la necessità di acquisire ulteriori elementi e 
documentazione al fine di poter consentire l’adozione di un adeguato provvedimento amministrativo 
atto a definire l’esatta situazione giuridica delle terre interessate alla problematica in oggetto….” 
……Si invita, pertanto, gli Enti in indirizzo a volere, il più celermente produrre quanto richiesto e, in 
attesa, si sospende qualsiasi determinazione in merito.”,  lettera posta agli atti del Consiglio Comunale; 
Vista la lettera della Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura avente  prot. n 72827 del 
22/02/2013, redatta dalla stessa al fine di dare riscontro ad una nota della Società C.F.R. S.r.l. in cui si 
rappresenta che “…….Nel premettere che la scrivente struttura è in attesa della conclusione della 



problematica evidenziata dal Presidente della U.A. di Vivaro omano., per la quale lo stesso ente dovrà 
produrre la documentazione richiesta con precedente nota  555361/2012, si ritiene che la convenzione, 
così come esistente tra il Comune e la Società C.F.R. S.r.l., dovrà essere adeguatamente integrata con 
specifiche norme di salvaguardia dei diritti civici, così come verranno in seguito accertati, ed a tutela 
di tutti i partecipanti interessati, vista la complessità degli accertamenti che occorrono per definire 
l’esatta estensione ed ubicazione delle terre di uso civico. In relazione a quanto sopra e tenuto conto, 
inoltre, che dall’esame preliminare degli atti, solo in minima parte, l’intervento potrebbe interessare le 
terre di demanio civico e vista la nota del medesimo comune, prot. n. 271 del 09/02/2013, si invitano le 
parti stesse ad adeguare la Convenzione come sopra evidenziato, con l’intesa dell’inserimento di una 
norma di salvaguardia che consenta di rendere il contratto ugualmente efficace qualsiasi sia la 
conclusione delle operazioni demaniali e, riconoscendo, che ad istruttoria regionale conclusa, si 
procederà a richiedere l’autorizzazione al cambiamento di destinazione d’uso di quelle aree che 
risulteranno appartenere al demanio civico, ai sensi dell’art. 12 della L. 1766/1927…”.”, lettera posta 
agli atti del Consiglio Comunale; 
Vista la lettera della Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura avente  prot. n 193345 del 
22/05/2013, assunta al protocollo comunale il 28/05/2013 n.664,con la quale comunica che: “…si 
ritiene opportuno, che gli enti in indirizzo avviino la richiesta di mutamento di destinazione d’uso, 
ciascuno per la propria competenza, per quei terreni che, ad oggi, risulterebbero appartenere ai 
rispettivi enti, fermo restando che per le particelle che non risultano appartenere al demanio civico 
non occorre alcuna autorizzazione al riguardo della materia degli usi civici. Stante la documentazione 
già in atti è sufficiente che gli enti adottino le rispettive deliberazioni, ai fini del mutamento di 
destinazione, e ne facciano formalmente richiesta. Ad istruttoria ultimata, come previsto dall’art. 5 
quinques, si procederà a effettuare le opportune verifiche ed eventualmente apportare le rettifiche ai 
provvedimenti emanati a seguito delle succitate richieste. Ne consegue che per quanto di competenza 
della scrivente struttura si può rendere la convenzione come rettificata ed integrata, efficace sin dalla 
sottoscrizione indipendentemente, come già notificato con ns/ precedente nota n. 72817/2013, dalle 
autorizzazioni al cambiamento di destinazione d’uso di cui all’art. 12 della L. 1766/1927, che potranno 
essere anche a “sanatoria” a conclusione dell’istruttoria….”, lettera agli atti del Consiglio Comunale; 
Considerato che la convenzione approvata con delibera di Consiglio Comunale n° 26 del 03.06.2013 
prevede che sia l'Università Agraria di Vivaro Romano sia Comune di Vivaro Romano, 
indipendentemente dalla titolarità delle particelle interessate alla realizzazione dell'impianto eolico, a 
seguito dell'accertamento della titolarità giuridica circa la relativa proprietà delle stesse, si  impegnano 
a rendere la stessa convenzione ugualmente efficace e corrispondente alle rispettive volontà manifestate 
con la sottoscrizione del presente atto, e procedendo, a richiedere il mutamento di destinazione d’uso, 
ciascuno per la propria competenza, di quelle particelle di demanio civico che risultano ad oggi 
appartenere ai rispettivi Enti ai sensi dell’art. 12 della legge 1766/1927; 
Considerato che la sottoscrizione della convenzione, approvata con delibera di Consiglio Comunale n° 
26 del 03.06.2013 tra il Comune di Vivaro Romano, l’Università Agraria di Vivaro Romano e la 
Società C.F.R. S.r.l., si intende valida a condizione che il progetto composto da 09 (nove) 
aerogeneratori, assunto al protocollo comunale n 432 in data 22/04/2011, ottenga i previsti pareri 
favorevoli richiesti dalla normativa vigente, espressi dagli Enti sovra comunali di rispettiva 
competenza, per la realizzazione del citato parco eolico e che lo stesso sia conforme alla normativa 
vigente circa le distanze dal centro abitato. Inoltre tutti i pareri espressi, in ordine al progetto di cui 
sopra, dovranno risultare in ossequio oltre che alla normativa legislativa e tecnica vigente in materia di 
parchi eolici, anche alla salvaguardia delle norme del Piano Regolatore di Vivaro Romano, vale a dire 
che il posizionamento del primo aerogeneratore  dovrà essere ad una distanza tale da non 
compromettere l’edificabilità di quelle aree ricadenti nella zona B del piano particolareggiato stesso; 



Vista la relazione redatta dal Dott. Agronomo Antonello Liberatore in data del 21.04.2011 riguardante 
il mutamento temporaneo di destinazione d’uso delle porzioni di terreno delle Particelle nn. 57, 177  e 
141 del Foglio 5 e Particella n° 179 del Foglio 6; 
Considerato che l’Amministrazione Comunale ritiene che le Particelle nn. 57, 177 e 141 del Foglio 5 e 
la Particella 179 del foglio 6 sono di proprietà comunale per le motivazioni riportate nella lettera e 
relativi allegati, redatta dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, avente prot. 1087 del 
16.11.32012, lettera e allegati agli atti del Consiglio Comunale; 
Ritenuto  di autorizzare il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, per le citate motivazioni, a 
chiedere alla Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura il mutamento di destinazione d’uso per 
le aree interessate dalle fondazioni di n° 9 aerogeneratori ricadenti sulle Particelle nn. 57, 177 e 141 del 
Foglio 5 e della Particella 179 del foglio 6 secondo i mq indicati nella lettera del 18.03.2011 della 
Società C.F.R. S.r.l., lettera agli atti del consiglio Comunale; 
Ritenuto di approvare relazione redatta dal Dott. Agronomo Antonello Liberatore in data del 
21.04.2011 riguardante il mutamento temporaneo di destinazione d’uso delle porzioni di terreno delle 
Particelle nn. 57, 177  e 141 del Foglio 5 e Particella n° 179 del Foglio 6 come meglio evidenziate nella 
cartografia allegata alla stessa relazione secondo i mq indicati nella lettera del 18.03.2011 presentata 
dalla Società C.F.R. S.r.l.; 
Ritenuto di autorizzare il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale a porre in essere tutte gli atti  
amministrativi consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
Vista la delibera di Consiglio Comunale n° _ del 03.06.2013, con la quale è stata approvata la 
convenzione definitivamente modificata e integrata; 
Acquisiti  i pareri di regolarità Tecnico e di regolarità contabile rilasciati rispettivamente dal 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale e dal Responsabile dell’Ufficio Ragioneria ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00 e ss.mm.ii.;  
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
Visto il regolamento del Consiglio Comunale; 
con voti Favorevoli 6, Contrari 4 (Tomei Ernesto, Chiapponi Giuseppe, cara Ivano e cara Pietro) 
Astenuti 0 su consiglieri presenti e votanti 10. 
 

D E L I B E R A 
 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente deliberato e si intendono qui 
interamente riportate e trascritte; 

2. di disporre che il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, per le motivazioni in premessa, 
chieda alla Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura il mutamento di destinazione d’uso 
per le aree interessate dalle fondazioni di n° 9 aerogeneratori ricadenti su tutte le Particelle nn. 57, 
177 e 141 del Foglio 5 e della Particella 179 del foglio 6 secondo i mq indicati nella lettera del 
18.03.2011 della Società C.F.R. S.r.l.; 

3. Di approvare la relazione redatta dal Dott. Agronomo Antonello Liberatore in data del 21.04.2011 
riguardante il mutamento temporaneo di destinazione d’uso delle porzioni di terreno di demanio 
civico delle Particelle nn. 57, 177  e 141 del Foglio 5 e Particella n° 179 del Foglio 6 per la 
realizzazione di un parco eolico come meglio evidenziate nella cartografia allegata alla stessa 
relazione secondo i mq indicati nella lettera del 18.03.2011 presentata dalla Società C.F.R. S.r.l.; 

4. Di autorizzare il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale a porre in essere tutte gli atti  
amministrativi consequenziali all’adozione del presente provvedimento. 

 
Successivamente,  



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
con voti Favorevoli 6, Contrari 4 (Tomei Ernesto, Chiapponi Giuseppe, cara Ivano e cara Pietro) 
Astenuti 0 su consiglieri presenti e votanti 10. 
 

D E L I B E R A 
 

Di rendere, stante l’urgenza di procedere con l’iter amministrativo, la presente delibera 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 del d.lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 03.06.2013 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
             Il Sindaco                                Il Segretario Comunale 
      Dott. Francesco MEZZAROMA                                     LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
___________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione, è stata pubblicata all’Albo 
Pretorio e al sito istituzionale del Comune di Vivaro Romano www.comunevivaroromano.it di questo Comune 
dal giorno 05.06.2013 e che contro la stessa non è stato presentato alcun reclamo. 
 
 
 
 
Vivaro Romano, lì 05.06.2013 
                              IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                   LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 03.06.2013 ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Decreto 
Legislativo 18.08.2000 n. 267. 
 
 
Vivaro Romano, lì 03.06.2013 
 
                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                             LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 


